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COMUNICATO	STAMPA	4	MAGGIO	2018	
CARCERI	 -	 UIL	 Pa	 Polizia	 	 Penitenziaria	 :	 E’	 Allarme	 Rosso	 A	 Genova	 detenuF	 si	
barricano	e	appiccano	incendio		in	cella			

Non	accenna	a	diminuire	 la	tensione	all’interno	degli	 is3tu3	penitenziari,	 	a	Genova	
Marassi	 ,	 ieri	 sera	 verso	 le	 22.00	 ,	 qua<ro	 detenu3	 italiani	 	 hanno	 dato	 fuoco	 ai	
suppelle?li	della	loro	cella	in	seconda	sezione	quarto	piano	(	defini3vi	)	barricandosi	
all’interno	della	stessa	camera	deten3va,	impugnando	i	piedi	dei	tavolini	,	so<o	forma	
di	protesta.		A?mi	di	follia	,	l’incendio	-	informa	Fabio	PAGANI		,	Segretario	Regionale		
UIL	PA	Penitenziari	–	ha	sprigionato	intensi	fumi	e	il	personale	in	servizio	ha	dovuto	
provvedere	non	con	poche	difficoltà	a	 spegnere	 incendio	e	 sopra<u<o	a	 sedare	 i	 4	
detenu3	farinosi	.		Due	ore	,	ha	impiegato	la	Polizia	Penitenziaria	per	riportare	ordine	
e	 sicurezza	 ,	 un	 episodio	 gravissimo,	 che	 merita	 una	 condanna	 esemplare	 ai	
protagonis3	di	tale	grave	episodio.	 	Nel	porgere	i	nostri	a<esta3	di	s3ma	ai	polizio?	
penitenziari	 di	 Genova	 Marassi	 ,	 che	 sono	 intervenu3	 con	 tempes3vità	 e	
professionalità.	Eppure	–	conFnua	PAGANI	 	–	noi	abbiamo	fa<o	richieste	precise	ai	
ver3ci	 del	 DAP,	 vale	 a	 dire	 di	 rendere	 noto	 come	 intendono	 procedere	 al	 fine	 di	
garan3re	l’incolumità;	quali	disposizioni	u3li	a	prevenire	gli	even3	cri3ci	si	intendono	
impar3re	e	quali	procedure	devono	essere	ado<ate	durante	le	operazioni	di	servizio,	
perché	intervenire	così	come	si	sta	facendo	senza	competenza	e	cognizione	di	causa	
potrebbe	essere	pericoloso	per	se	e	per	gli	altri	-	Al	DAP	evidentemente	so<ovalutano	
il	problema	o	ritengono	che	tra	i	compi3	is3tuzionali	della	Polizia	Penitenziaria	siano	
comprese	 anche	 le	 violenze	 e	 le	 aggressioni	 da	 parte	 dei	 detenu3	 –	 soNolinea	
ironicamente	la	UIL	–	ed	è	per	questo	che	rivolgiamo	un	appello	alla	Poli3ca	,	quella	
vera	 ,	 che	 senza	 un	 governo	 rischiamo	 il	 baratro	 più	 assoluto	 .	 Uno	 Stato	 che	 si	
rispe<a	non	può	perme<ere	che	i	loro	rappresentan3	siano	maltra<a3	impunemente	
in	questa	maniera.


